
I S T I T U T O   C O M P R E N S I V O   S T A T A L E 

Villafranca Padovana 

____________________________________ 

Via Taggì di Sopra, 12  –  35010 VILLAFRANCA PADOVANA 

Tel. 049-9050325     Fax 049-9051421      

 

 

 

 

 

Regolamento valutazione alunni  
D.M. 62/2017 Norme in materia di valutazione e certificazione 
delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato e adottato nella seduta del Collegio dei Docenti del 22 gennaio 2018 

 

 



2 

 

 

Sommario 

Premessa ....................................................................................................................... 4 

Una rivoluzione copernicana ...................................................................................................... 4 

La valutazione formativa ............................................................................................................. 4 

Le Linee Guida per la Certificazione delle competenze nel primo ciclo di istruzione .... 5 

Prima parte ....................................................................................................................... 6 

La valutazione del comportamento ............................................................................... 6 

Indicatori per la formulazione del voto di comportamento .................................... 7 

Rubrica per la formulazione del voto di comportamento ....................................... 8 

Seconda parte ............................................................................................................... 10 

La valutazione degli apprendimenti  nella scuola Primaria ....................................... 10 

Scala numerica e criteri di valutazione ................................................................... 11 

Valutazione degli apprendimenti ............................................................................................ 11 

La valutazione degli alunni con bisogni educativi speciali alla scuola Primaria.. 13 

1. Valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità. ............................................... 13 

2. Valutazione degli alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento. ....................... 13 

3. Valutazione degli alunni stranieri. ..................................................................................... 13 

La valutazione della religione cattolica e delle attività alternative alla scuola 
Primaria ....................................................................................................................... 15 

1. Valutazione della Religione Cattolica ............................................................................. 15 

2. Valutazione delle attività alternative alla Religione Cattolica ................................... 15 

Ammissione alla classe successiva e certificazione delle competenze alla scuola 
Primaria ....................................................................................................................... 16 

1. Ammissione alla classe successiva. .................................................................................. 16 

2. Certificazione delle Competenze .................................................................................... 16 

Rilevazioni nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni della scuola 
Primaria ....................................................................................................................... 19 

Terza parte ...................................................................................................................... 21 

La valutazione degli apprendimenti nella scuola Secondaria di I grado ................ 21 

La valutazione nella scuola Secondaria di I grado ................................................ 22 

Scala numerica e criteri di valutazione ................................................................................... 22 

Schede di valutazione quadrimestrali ..................................................................................... 22 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI ...................................................................................... 22 

La valutazione degli alunni con bisogni educativi speciali alla scuola Secondaria 
di I grado .................................................................................................................... 25 

1. Valutazione degli alunni con disabilità L.104/92 ............................................................ 25 

2. Valutazione degli alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento L. 170/10 ....... 25 



3 

 

3. Valutazione degli alunni stranieri ...................................................................................... 25 

La valutazione della religione cattolica e delle attività alternative alla scuola 
Secondaria di I grado ................................................................................................ 27 

1. Valutazione della religione cattolica ............................................................................... 27 

2. Valutazione delle Attività Alternative alla religione cattolica .................................... 27 

Indicatori per la formulazione del giudizio globale (esempi) ................................. 28 

Ammissione alla classe successiva e all’esame conclusivo del primo ciclo di 
istruzione ..................................................................................................................... 29 

PREMESSA ...................................................................................................................................... 29 

1. Ammissione alla classe II e alla classe III .......................................................................... 29 

2. Criteri di non ammissione alla classe successiva ........................................................... 29 

3. Vincoli procedurali per la non ammissione .................................................................... 29 

4. Ammissione all’Esame conclusivo del primo ciclo di istruzione .................................. 30 

5. Criteri di deroga per l’ammissione agli scrutini e agli esami ....................................... 30 

6. Formulazione del voto di ammissione all’Esame conclusivo del primo ciclo .......... 30 

7. Valutazione alunni con disabilita’ .................................................................................... 33 

8. Valutazione alunni con DSA .............................................................................................. 33 

1. FORMULAZIONE DELL’ESITO DELL’ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI 
ISTRUZIONE ..................................................................................................................................... 34 

La certificazione delle competenze nella scuola Secondaria di I grado ............. 35 

 



4 

 

 

Premessa 

Una rivoluzione copernicana 

In base alla Legge n.169 del 2008, l’ammissione alla classe successiva era possibile 
solamente in presenza di voti almeno sufficienti in tutte le discipline. In caso contrario, la 
deroga per la promozione avrebbe dovuto essere motivata: 

Sono ammessi alla classe successiva ovvero all’esame di Stato gli alunni che hanno ottenuto con decisione 
assunta a maggioranza dal Cdc un voto non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina o gruppo di discipline (Art. 
3 comma 2). 

 

Nel Decreto n.62 del 2017, questa ottica viene completamente ribaltata. L’ammissione è 
considerata la normale prassi, mentre è la non ammissione a dover essere motivata sulla 
base di criteri stabiliti dall’Istituzione scolastica:  

Art. 3 - Ammissione alla classe successiva nella scuola primaria  

1. Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di 
scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in 
via di prima acquisizione. 

Art. 6 - Ammissione alla classe successiva nella scuola secondaria di primo grado e 
all'esame conclusivo del primo ciclo  

1. Le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva e 
all'esame conclusivo del primo ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e dal comma 2 del presente articolo.  

2. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio 
di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all'esame 
conclusivo del primo ciclo.  

 

Se dunque, con la normativa precedente, si propugnava l’idea che gli allievi sarebbero 
stati automaticamente obbligati a ripetere l’anno se non avessero raggiunto gli obiettivi 
prestabiliti, si giunge alla nuova consapevolezza che offrire un anno aggiuntivo di 
insegnamento rappresenta un’opportunità che lo Stato italiano offre solamente a coloro 
che mostrano di meritarlo.  

La valutazione formativa 

In base all’art. 1 del D.L. n. 62 del 13 aprile 2017: 

a. La  valutazione  ha  per  oggetto  il  processo  formativo  e  i risultati  di  apprendimento  delle  
alunne  e  degli  alunni,  delle studentesse  e  degli  studenti  delle  istituzioni  scolastiche  del 
sistema nazionale di istruzione e formazione, ha finalità formativa ed educativa e concorre 
al miglioramento  degli  apprendimenti  e  al successo formativo degli stessi, documenta lo 
sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle 
acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. 

b. La  valutazione  e'  coerente  con  l'offerta  formativa  delle istituzioni scolastiche, con la 
personalizzazione dei percorsi e  con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida 
di cui  ai decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n.  89;  e'  
effettuata  dai  docenti  nell'esercizio  della  propria autonomia professionale, in conformità 
con i criteri e le  modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel  piano triennale 
dell'offerta formativa.  
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c. La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di 
cittadinanza.  Lo Statuto delle studentesse e degli  studenti, il Patto educativo  di  
corresponsabilità  e   i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne  costituiscono i 
riferimenti essenziali.  

d. Ciascuna istituzione scolastica può autonomamente  determinare, anche in  sede  di  
elaborazione  del  piano  triennale  dell'offerta formativa,   iniziative   finalizzate   alla   
promozione   e    alla valorizzazione  dei  comportamenti  positivi  delle  alunne  e  degli 
alunni, delle studentesse e degli studenti, al coinvolgimento  attivo dei genitori e degli 
studenti, in coerenza con  quanto  previsto  dal regolamento di istituto, dal Patto educativo 
di corresponsabilità  e dalle  specifiche  esigenze  della   comunità   scolastica   e   del 
territorio.  

e. Per favorire  i  rapporti  scuola-famiglia,   le   istituzioni scolastiche  adottano   modalità   di   
comunicazione   efficaci   e trasparenti in merito alla valutazione del percorso scolastico  
delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti.  

f. L'istituzione scolastica   certifica   l'acquisizione   delle competenze progressivamente  
acquisite  anche  al  fine  di  favorire l'orientamento per la prosecuzione degli studi.  

g. Le istituzioni  scolastiche   partecipano   alle   rilevazioni internazionali e nazionali dei livelli di 
apprendimento ai fini della valutazione del sistema nazionale di istruzione e della qualità del 
proprio servizio.  

h. I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale hanno diritto 
all'istruzione, come  previsto  dall'articolo 45 del decreto del Presidente della Repubblica, 31  
agosto  1999,  n. 394, e sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i  cittadini italiani.  

Le Linee Guida per la Certificazione delle competenze nel primo ciclo di istruzione 

Anche le nuove Linee guida per la certificazione delle competenze nel primo ciclo di 
istruzione emanate a gennaio 2018, propongono una visione della valutazione formativa 
in linea con quanto appena descritto: 

“La valutazione rappresenta, quindi, una dimensione importante dell’insegnamento perché incide 
notevolmente sulla formazione della persona, contribuisce a determinare la costruzione dell’identità 
nei ragazzi, può far crescere la fiducia in sé quale presupposto della realizzazione e della riuscita 
nella scuola e nella vita. Gestire bene la valutazione è fattore di qualità dell’insegnante e della sua 
stessa azione educativa e didattica. Per fare ciò è necessario prima di tutto avere presenti le diverse 
funzioni da assegnare alla valutazione e perseguirle in equilibrio senza sbilanciamenti verso l’una o 
l’altra. 

Alla tradizionale funzione sommativa che mira ad accertare con vari strumenti di verifica il possesso 
di conoscenze, abilità e competenze, concentrandosi sul prodotto finale 
dell’insegnamento/apprendimento, si accompagna la valutazione formativa che intende sostenere 
e potenziare il processo di apprendimento dell’alunno. La valutazione diventa formativa quando si 
concentra sul processo e raccoglie un ventaglio di informazioni che, offerte all’alunno, 
contribuiscono a sviluppare in lui un’azione di autoorientamento e di autovalutazione. Orientare 
significa guidare l’alunno ad esplorare se stesso, a conoscersi nella sua interezza, a riconoscere le 
proprie capacità ed i propri limiti, a conquistare la propria identità, a migliorarsi continuamente. 

Affinché questa azione di miglioramento possa essere intrapresa dall’alunno diventa indispensabile 
la funzione proattiva della valutazione, che è tale quando mette in moto gli aspetti motivazionali 
che sorreggono le azioni umane. La valutazione proattiva riconosce ed evidenzia i progressi, anche 
piccoli, compiuti dall’alunno nel suo cammino, gratifica i passi effettuati, cerca di far crescere in lui 
le “emozioni di riuscita” che rappresentano il presupposto per le azioni successive. 

Le informazioni raccolte durante il processo sono utili anche per effettuare una verifica della qualità 
del lavoro svolto dall’insegnante e per attivare eventuali aggiustamenti del percorso: la valutazione 
in questo modo diventa formativa anche per l’insegnante. Al termine del processo l’alunno avrà 
costruito dentro di sé una biografia cognitiva che non sempre l’insegnante riesce a cogliere e che si 
esplicita meglio se è lo stesso alunno a raccontarla. La narrazione di un percorso di apprendimento 
da parte dell’alunno costituisce un’occasione straordinaria per insegnare agli studenti in modo 
individualizzato a riflettere sui loro lavori e per sviluppare in loro una struttura cognitiva più ricca e 
critica. La valutazione in questo modo assume anche una funzione meta cognitiva” (p.6-7). 
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Prima parte 

La valutazione del comportamento  
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 1A.    

Indicatori per la formulazione del voto di comportamento 

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di 
relazionalità e cittadinanza. I riferimenti essenziali sono rappresentati dalle Leggi dello 
Stato, dal Patto educativo di corresponsabilità e dai Regolamenti approvati dall’Istituzione 
scolastica, nonché dalle competenze chiave europee.  

Il comportamento non è riducibile alla solo “condotta”, ma assume una valenza 
educativa e formativa intesa alla costruzione di competenze di cittadinanza negli aspetti 
sociali e civici.  

Quindi i criteri per la sua formulazione prevedono indicatori come l’impegno scolastico e il 
rispetto delle regole condivise nella scuola, ma anche quelle della comunità di vita, la 
capacità di collaborare proficuamente, di aiutare e farsi aiutare, di assumere ruoli di 
responsabilità dentro e fuori la scuola, e iniziativa a vantaggio della comunità e 
dell’ambiente. 

La valutazione è espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico 
riportato nel documento di valutazione e tiene conto dei seguenti indicatori: 

1. ADESIONE ALLE REGOLE 

a. Adesione consapevole alle regole e alle norme che definiscono la 
convivenza nella scuola e nella comunità.  

2. PARTECIPAZIONE 

a. Partecipazione alla definizione delle regole di convivenza comune.  

b. Partecipazione attiva e fattiva al lavoro comune (contributi alle 
conversazioni e ai dibattiti; ricerca e messa a disposizione di informazioni e 
materiali; assunzione spontanea di compiti e servizi …).  

3. COLLABORAZIONE E IMPEGNO 

a. Collaborazione con altri.  

b. Disponibilità a prestare aiuto e chiederlo, all’occorrenza.  

c. Impegno per il benessere comune (autocontrollo delle proprie reazioni; 
attenzione al punto di vista altrui; rispetto per le diversità; composizione dei 
conflitti; comunicazione assertiva; attenzione ai più fragili; empatia…).  

4. RISPETTO E CURA 

a. Mantenimento di comportamenti rispettosi di sé, degli altri, degli animali, 
dell’ambiente e delle cose, dentro e fuori la scuola.  

5. RESPONSABILITA’ 

a. Assunzione dei compiti affidati, con responsabilità e autonomia (assunzione 
dei compiti connessi al ruolo di studente, di compagno, di figlio…; 
coordinamento di gruppi, rappresentanza; assolvimento di consegne; 
assunzione di ruoli in gruppi, rappresentazioni, ricerche, giochi…).  

b. Assunzione spontanea di compiti di responsabilità e di cura all’interno della 
scuola e della comunità.  
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 1B.    

Rubrica per la formulazione del voto di comportamento 

GIUDIZIO LIVELLO 

PIENAMENTE 
ADEGUATO 

Competenze 
consapevolmente 
e pienamente 
raggiunte 

ADESIONE ALLE REGOLE: Osserva sempre con consapevolezza le 
regole date e ne sa spiegare il senso.  

PARTECIPAZIONE: Partecipa in modo costante e autonomo alla vita 
della classe e spesso porta contributi originali e di qualità. Porta 
sempre a termine compiti e consegne con cura e responsabilità. 

COLLABORAZIONE E IMPEGNO: Collabora con tutti in modo sempre 
molto positivo, contribuendo in modo determinante al 
conseguimento degli obiettivi comuni. S’impegna fattivamente per il 
benessere comune assumendo spontaneamente atteggiamenti di 
empatia, aiuto e cura nei confronti degli altri. Presta aiuto 
spontaneamente a chi mostri di averne bisogno. Ascolta i punti di 
vista diversi dal suo e li utilizza per arricchire le proprie conoscenze e 
opinioni. Nei conflitti, cerca sempre strategie di composizione.  

RISPETTO E CURA: Ha buona cura di sé, delle proprie cose e di quelle 
comuni, per la conservazione delle quali si assume compiti di pulizia, 
riordino, ecc. Sa individuare le situazioni di potenziale rischio per la 
salute e la sicurezza e assume comportamenti di prevenzione. Ha 
consapevolezza dell’importanza di corretti stili di vita per la salute e il 
benessere, sa spiegarne le ragioni e generalmente li osserva nella 
quotidianità.  

RESPONSABILITA’: Assume spontaneamente e porta a termine con 
autonomia e responsabilità i compiti che gli sono affidati, 
contribuendo anche al miglioramento delle proposte iniziali. Accetta 
volentieri ruoli di responsabilità e li assolve con scrupolo e 
accuratezza, mettendo a frutto con profitto anche il contributo di 
altri.  

ADEGUATO 

Competenze 
pienamente 
raggiunte 

ADESIONE ALLE REGOLE: Osserva sempre le regole date.  

PARTECIPAZIONE: Partecipa in modo costante e autonomo alla vita 
della classe, portando buoni contributi personali. Porta a termine 
compiti e consegne con responsabilità. 

COLLABORAZIONE E IMPEGNO: Collabora con tutti in modo positivo, 
rispettando gli accordi per la buona riuscita degli obiettivi comuni. Ha 
a cuore il benessere della classe e s’impegna per conseguirlo, 
assumendo spontaneamente atteggiamenti di empatia e aiuto nei 
confronti degli altri. Tiene conto del punto di vista altrui, anche se 
diverso dal proprio ed è disponibile a discuterlo. Generalmente non 
alimenta i conflitti e tende a cercare strategie di composizione. 
S’impegna per il benessere comune  

RISPETTO E CURA: Ha cura di sé, delle proprie cose e di quelle comuni. 
Assume generalmente comportamenti prudenti per evitare rischi per 
la salute e la sicurezza. Ha consapevolezza dell’importanza di corretti 
stili di vita per la salute e il benessere. 

RESPONSABILITA’: Assume e porta a termine con autonomia e 
responsabilità i compiti che gli sono affidati. Accetta volentieri ruoli di 
responsabilità e li assolve al meglio delle proprie possibilità, 
ricercando anche l’aiuto dei compagni.  
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SUFFICIENTEMENTE 
ADEGUATO 

Competenze 
acquisite a un 
livello accettabile 

 

ADESIONE ALLE REGOLE: Non sempre osserva le regole date. 

PARTECIPAZIONE: La partecipazione al lavoro comune è 
generalmente positiva, anche se limitata all’esecuzione di quanto 
concordato nel gruppo. Anche se generalmente attento, talvolta 
partecipa in modo poco propositivo alle discussioni e alla vita della 
classe. Non sempre porta a termine compiti e consegne. 

COLLABORAZIONE E IMPEGNO: Generalmente collabora con gli altri, 
ma presta aiuto se gli viene richiesto o se lo ritiene utile al 
conseguimento degli obiettivi del suo gruppo. Tiene conto del punto 
di vista altrui, se non è troppo diverso dal proprio. Su sollecitazione 
dell’adulto, accetta di mediare e comporre i conflitti.  

RISPETTO E CURA: La cura per le proprie cose e quelle comuni è 
sufficientemente presente, pur in presenza di indicazioni e osservazioni 
dell’adulto o dei compagni. Talvolta, pur senza intenzione, assume 
comportamenti che potrebbero pregiudicare la propria e altrui salute 
e incolumità, comunque correggendosi se richiamato.  

RESPONSABILITA’: Assume e porta a termine i compiti affidati solo se si 
sente supportato da indicazioni e da supervisione. Assume ruoli di 
responsabilità in attività e contesti che gli sono noti e su cui è sicuro o 
se si sente supportato da compagni e insegnante.  

 

NON ANCORA 
ADEGUATO 

Competenze in via 
di acquisizione 

 

 

ADESIONE ALLE REGOLE: Sono presenti frequenti comportamenti di 
inosservanza rispetto alle regole date. 

PARTECIPAZIONE: La partecipazione al lavoro comune è episodica, 
con contributi spesso non pertinenti. Nelle discussioni interviene in 
modo inadeguato. Spesso rifiuta di partecipare alle attività della 
classe ostacolando lo svolgimento delle lezioni. L’esecuzione di 
compiti e consegne deve essere frequentemente sollecitata. 

COLLABORAZIONE E IMPEGNO: L’impegno è molto limitato e la 
collaborazione con gli altri si limita alle occasioni di interesse 
personale. Si mostra spesso scorretto nei comportamenti e talvolta 
assume atteggiamenti aggressivi o di opposizione nei confronti di 
compagni o docenti. Tende a non tenere conto del punto di vista 
altrui. 

RISPETTO E CURA: Si osservano frequenti comportamenti che 
denotano mancanza di cura per le proprie cose e quelle comuni. 
Assume talvolta comportamenti che potrebbero mettere a rischio la 
propria o l’altrui salute e incolumità dentro e fuori la scuola.  

RESPONSABILITA’: I compiti che vengono espressamente richiesti e 
affidati, spesso non sono portati a termine e l’esecuzione deve essere 
controllata. 
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Seconda parte 

La valutazione degli apprendimenti  
nella scuola Primaria 
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 2A.    

Scala numerica e criteri di valutazione 

La valutazione periodica  e  finale  degli  apprendimenti  delle alunne e degli alunni, per 
ciascuna delle discipline di studio previste dalle  Indicazioni  Nazionali  per  il  curricolo,  è  
espressa  con votazioni in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento.  
 
Ogni docente, individualmente, nella misurazione delle singole prove di verifica, dovrà far 
uso di voti numerici. 
 
La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è effettuata nella scuola primaria 
collegialmente dai docenti contitolari della classe. [D.P.R. n. 122 del 22.06.2009, art. 2, 
comma 1]. 

Valutazione degli apprendimenti 

Nelle schede di valutazione si utilizzeranno i voti da 5 a 10. 
 
Elementi considerati per l’attribuzione del voto sono:  

• le risultanze delle prove strutturate e delle altre prove di verifica;  
• la motivazione, la partecipazione, l’impegno e l’autonomia nell’attività curricolare 

ed extracurricolare;  
• la padronanza delle competenze;  
• i progressi registrati rispetto alla situazione di partenza.  

 
N.B. Solo per la valutazione delle verifiche in itinere è possibile l’attribuzione di voti inferiori 
al 5 nei casi in cui non si possano applicare i criteri sotto descritti. 
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VOTO LIVELLI 

10 

L’alunno ha raggiunto in modo completo, sicuro e personale gli obiettivi 
d’apprendimento disciplinari. Ha acquisito i contenuti in forma completa, ben 
strutturata e approfondita con capacità di operare  collegamenti interdisciplinari. 
Dimostra piena capacità di comprensione, analisi, sintesi e risoluzione dei problemi. 
Dimostra piena padronanza delle abilità strumentali. Utilizza in modo sicuro e preciso 
le procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari.  

L’alunno padroneggia in modo completo e approfondito le conoscenze e le 
abilità anche per risolvere autonomamente i problemi. È in grado di assumere e 
portare a termine compiti in modo autonomo e responsabile. È in grado di 
recuperare e organizzare conoscenze nuove e di utilizzare procedure e soluzioni 
anche in contesti non familiari. 

9 

L’alunno ha raggiunto in modo completo e approfondito gli obiettivi 
d’apprendimento disciplinari con capacità di operare collegamenti interdisciplinari. 
Dimostra piena capacità di comprensione, analisi, sintesi e risoluzione dei problemi. 
Possiede conoscenze strutturate ed approfondite. Dimostra soddisfacente 
padronanza delle abilità strumentali. Utilizza in modo sicuro le procedure, gli strumenti 
e i linguaggi disciplinari.  

L’alunno padroneggia in modo adeguato le conoscenze e le abilità anche per 
risolvere autonomamente problemi legati all’esperienza con istruzioni date e in 
contesti noti. È in grado di assumere e portare a termine compiti in modo autonomo 
e responsabile. È in grado di recuperare e organizzare conoscenze nuove e di 
utilizzarle. 

8 

L’alunno ha raggiunto un buon livello di acquisizione dei contenuti disciplinari con 
capacità di operare semplici collegamenti interdisciplinari. Dimostra buone capacità 
di comprensione, analisi, sintesi e risoluzione dei problemi. Possiede conoscenze 
approfondite. Dimostra una buona padronanza delle abilità strumentali. Utilizza in 
modo autonomo e corretto le procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari.  

L’alunno padroneggia in modo adeguato le conoscenze e le abilità anche per 
risolvere autonomamente problemi legati all’esperienza con istruzioni date e in 
contesti noti. È in grado di assumere e portare a termine compiti in modo autonomo. 

7 

L’alunno ha raggiunto una discreta acquisizione dei contenuti disciplinari con 
adeguata capacità di operare semplici collegamenti interdisciplinari. Dimostra 
discrete capacità di comprensione, analisi, sintesi e risoluzione dei problemi. Possiede 
corrette conoscenze dei principali contenuti disciplinari. Dimostra di avere una 
sostanziale padronanza delle abilità strumentali. Utilizza in modo discreto le 
procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari.  

L’alunno padroneggia discretamente la maggior parte delle conoscenze e delle 
abilità. È in grado di portare a termine compiti in modo sostanzialmente autonomo. 

6 

L’alunno ha raggiunto una acquisizione essenziale/parziale dei contenuti 
disciplinari con scarsa capacità di operare semplici collegamenti interdisciplinari. 
Dimostra limitate capacità di comprensione, analisi, sintesi e risoluzione dei problemi. 
Possiede sufficienti conoscenze dei principali contenuti disciplinari. Dimostra di avere 
un’incerta padronanza delle abilità strumentali. Utilizza in modo meccanico le 
procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari.  

L’alunno padroneggia in modo essenziale la maggior parte delle conoscenze e 
delle abilità. È in grado di portare a termine compiti con il supporto e le indicazioni 
dell’insegnante e/o dei compagni. 

5 

L’alunno ha raggiunto una acquisizione frammentaria, generica e incompleta dei 
contenuti disciplinari con molte lacune. Dimostra limitate capacità di comprensione, 
analisi, sintesi e risoluzione dei problemi. Dimostra di avere una parziale/non 
sufficiente padronanza delle abilità strumentali. Dimostra di avere scarsa autonomia 
nell’uso delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari. 

L’alunno non padroneggia la maggior parte delle conoscenze e delle abilità. Non 
è in grado di portare a termine compiti se non con il supporto e le indicazioni 
dell’insegnante e/o dei compagni. 
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 2B.    

La valutazione degli alunni con bisogni educativi speciali alla 
scuola Primaria 

1. Valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità. 

 
Tutti i docenti della classe, non solo l’insegnante di sostegno, concorrono al successo 
scolastico dell’alunno diversamente abile e, quindi, tutti i docenti sono corresponsabili del 
momento valutativo. 
Gli alunni certificati si valuteranno sulla base degli obiettivi raggiunti, concordati all’interno 
del PEI e delineati nella programmazione individualizzata. 
 

2. Valutazione degli alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento. 

 
Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni scolastiche 
adottano modalità che consentono all'alunno di dimostrare effettivamente il livello di 
apprendimento conseguito, mediante l'applicazione delle misure dispensative e degli 
strumenti compensativi di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, indicati nel piano didattico 
personalizzato.  
 
In casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri 
disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l'alunna o l'alunno, su richiesta 
della famiglia e conseguente approvazione del consiglio di classe, è esonerato 
dall'insegnamento delle lingue straniere e segue un percorso didattico personalizzato. 
[D.L. n. 62 del 13 aprile 2017, art. 11, commi 10 e 13] 
 

3. Valutazione degli alunni stranieri. 

 
[...]E’ prioritario che la scuola favorisca, con specifiche strategie e percorsi personalizzati, a 
partire dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo del primo ciclo di istruzione un possibile 
adattamento dei programmi per i singoli alunni, garantendo agli studenti non italiani una 
valutazione che tenga conto, per quanto possibile, della loro storia scolastica precedente, 
degli esiti raggiunti, delle caratteristiche delle scuole frequentate, delle abilità e 
competenze essenziali acquisite.  
[Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, Febbraio 2014] 
 
Sono considerati alunni stranieri:  
- alunni con cittadinanza non italiana 
- alunni con ambiente non italofono 
- minori non accompagnati 
- alunni figli di coppie miste 
- alunni arrivati per adozione internazionale 
- alunni rom, sinti e caminanti. 
 
Nell’ottica formativa della valutazione, è opportuno considerare i seguenti indicatori: 
 

 il percorso scolastico pregresso 
 gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza 
 i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2 
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 i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati 
 la motivazione  
 la partecipazione 
 l’impegno 
 la progressione nell’apprendimento 
 la regolarità della frequenza 

 
 
I docenti della classe, nel caso di: 
 
-          allievi iscritti nel secondo quadrimestre inoltrato 
-          allievi che richiedano tempi molto lunghi di apprendimento della lingua italiana 
-          allievi con scarsa scolarizzazione nel Paese d’origine, 
 
potranno esprimere una valutazione di questo tipo: 
“La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella prima fase di 
alfabetizzazione in lingua italiana” oppure “La valutazione espressa si riferisce al percorso 
personale di apprendimento in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in 
lingua italiana”. 
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 2C.    

La valutazione della religione cattolica e delle attività alternative 
alla scuola Primaria 

1. Valutazione della Religione Cattolica 

 
La valutazione dell’insegnamento della Religione Cattolica resta disciplinata dalle norme 
vigenti in materia ed è espressa senza attribuzione di voto numerico. I docenti incaricati 
dell’insegnamento della Religione Cattolica partecipano alla valutazione periodica e 
finale limitatamente agli alunni che si avvalgono dell’insegnamento in oggetto. 
 

2. Valutazione delle attività alternative alla Religione Cattolica 

 
Ai sensi dell’art.2, comma 3 del decreto (D.L. 62) i docenti incaricati delle attività 
alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione delle 
alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti.  
 
La valutazione dell’insegnamento della Religione Cattolica o delle attività alternative, per 
le alunne e gli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti, viene riportata su una nota 
separata dal documento di valutazione ed espressa mediante un giudizio sintetico riferito 
all’interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti.  
[Nota MIUR 10 ottobre 2017 prot. n. 1865]. 
 
I docenti coinvolti nelle attività di studio assistito “forniscono preventivamente ai docenti 
della classe elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e il profitto raggiunto” (D.P.R. 
122/2009, art. 2, c. 5). 
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 2D.    

Ammissione alla classe successiva e certificazione delle 
competenze alla scuola Primaria 

1. Ammissione alla classe successiva. 

 
Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla 
prima classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di 
apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. Pertanto l’alunno 
viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita 
una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline, da riportare sul 
documento di valutazione. 
 
Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di 
apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione scolastica, 
nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il 
miglioramento dei livelli di apprendimento.  
 
I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non 
ammettere l'alunna o  l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati 
da specifica motivazione.  
 
A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare 
tempestivamente ed opportunamente alle famiglie eventuali livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell’ambito della propria 
autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il 
miglioramento dei livelli di apprendimento. 
[D.L. n. 62 del 13 aprile 2017, art. 3 commi 1,2 e 3 e Nota MIUR 10 ottobre 2017 prot. n. 1865] 
 

2. Certificazione delle Competenze 

 
La certificazione descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle  
competenze  di cittadinanza progressivamente acquisite dalle alunne e dagli  alunni, 
anche sostenendo e orientando gli stessi verso la scuola del  secondo ciclo.  
    
La certificazione è rilasciata al termine della scuola primaria e del primo ciclo di istruzione. 
     
I modelli nazionali per la certificazione delle competenze  sono emanati con decreto del 
Ministro dell'Istruzione, dell'Università  e della Ricerca sulla base dei seguenti principi:       

a) riferimento  al  profilo  dello  studente  nelle  Indicazioni Nazionali per il curricolo 
della scuola  dell'infanzia  e  del  primo ciclo di istruzione;      

b) ancoraggio  alle  competenze  chiave  individuate  dall'Unione Europea, così 
come recepite nell'ordinamento italiano;       

c) definizione,  mediante  enunciati  descrittivi,  dei  diversi livelli di acquisizione delle 
competenze;       

d) valorizzazione  delle  eventuali  competenze   significative, sviluppate  anche  in  
situazioni  di  apprendimento  non  formale  e informale;       

e) coerenza con il piano educativo individualizzato per le alunne e gli alunni con 
disabilità;       

f) indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle prove a carattere 
nazionale di cui all'articolo 7, distintamente  per ciascuna disciplina oggetto della 
rilevazione e certificazione  sulle abilità di comprensione e uso della lingua inglese. 
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[D.L. n. 62 del 13 aprile 2017, art. 9, commi 1,2 e 3) 
 
Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge 104/92, il modello 
nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che 
rapporti il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del Piano 
Educativo Individualizzato. [D.M. n. 742 del 3.10.2017 art. 3, comma 2] 
Di seguito viene riportato il modello di Certificazione MIUR da allegare al Documento di 
Valutazione  Finale. 
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 2E.  

Rilevazioni nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli 
alunni della scuola Primaria 

L'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione 
(INVALSI), nell'ambito della promozione delle attività di cui all'articolo 17, comma 2,  lettera  
b)  del  decreto legislativo 31 dicembre 2009 n. 213, effettua  rilevazioni  nazionali sugli  
apprendimenti  delle  alunne  e  degli  alunni  in   italiano, matematica e inglese in 
coerenza con le Indicazioni Nazionali per  il curricolo. Tali rilevazioni sono svolte nelle classi 
seconda e quinta di scuola primaria, come  previsto  dall'articolo  6,  comma  3,  del 
decreto del Presidente della Repubblica 28  marzo  2013,  n.  80,  ad eccezione della  
rilevazione  di  inglese  effettuata  esclusivamente nella classe quinta.     
 
Le rilevazioni degli apprendimenti contribuiscono al processo di autovalutazione delle 
istituzioni scolastiche e forniscono  strumenti utili  al  progressivo  miglioramento  
dell'efficacia  della   azione didattica.     
 
Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni  nazionali costituiscono per  le  istituzioni  
scolastiche  attività  ordinarie d'istituto.     
 
Per la rilevazione di inglese,  l'INVALSI  predispone  prove  di posizionamento sulle abilità di 
comprensione  e  uso  della  lingua, coerenti con il Quadro comune di riferimento Europeo 
per le lingue. 
[D.L. n. 62 del 13 aprile 2017, art. 4, commi 1,2,3 e 4] 

 

La prova INVALSI di inglese per l’ultimo anno della scuola primaria è somministrata in modo 
tradizionale (su carta) in una giornata diversa dalle due previste per la prova di italiano e 
matematica, comunque sempre all’inizio del mese di maggio. Essa si articola 
principalmente nella lettura di un testo scritto e nell’ascolto di un brano in lingua originale 
di livello A1 ed è finalizzata ad accertare il livello di comprensione ed uso della lingua. 
[Nota MIUR 10 ottobre 2017, prot. n. 1865] 

 
Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate (INVALSI).  
I docenti contitolari della classe possono prevedere adeguate misure compensative o 
dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre 
specifici adattamenti della prova ovvero l'esonero dalla prova. [D.L. n. 62 del 13 aprile 
2017, art. 11, comma 4] 

 

Le alunne e gli alunni con DSA partecipano alle prove standardizzate (INVALSI). Per lo 
svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti 
compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA 
dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua 
straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese. [D.L. n. 62 del 13 aprile 2017, 
art. 11, comma 14] 

 

Per la partecipazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali alle prove INVALSI si 
rimanda alla tabella di seguito riportata e pubblicata il 20 marzo 2017 dal MIUR. 

NB: Ogni anno è possibile trovare sul sito dell’INVALSI la tabella aggiornata in base agli 
anni scolastici di riferimento. 
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Svolgimento 

prove 
INVALSI 

Inclusione 
dei risultati 
nei dati di 
classe e di 

scuola 

Strumenti 
compensativi  
o altre misure 

Documento 
di 

riferimento 

BE
S 

Disabilità 
certificata ai sensi 
dell’art. 3 c. 1 e c. 

3 della legge 
104/1992 

Disabilità 
intellettiva 

Decide la 
scuola 

NO 

Tempi più 
lunghi e 

strumenti 
tecnologici 
(art.16, c. 3 
L.104/92) 

Decide la 
scuola 

PEI 

Disabilità 
sensoriale e 

motoria 
SI SI 

Decide la 
scuola PEI 

Altre disabilità 
Decide la 

scuola 
NO 

Decide la 
scuola 

PEI 

Disturbi evolutivi 
specifici (con 

certificazione o 
diagnosi) 

DSA certificati 
ai sensi della 

legge 
170/2010 

(anche quelli 
con diagnosi 
ma in attesa 

di 
certificazione) 

Decide la 
scuola 

SI 
Decide la 

scuola 
PDP 

Diagnosi di 
ADHD 

-Borderline 
cognitivi 

-Altri disturbi 
evolutivi 
specifici 

SI SI 
Decide la 

scuola 
PDP 

Svantaggio 
socioeconomico, 

linguistico e 
culturale 

 SI SI NO - 
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Terza parte 

La valutazione degli apprendimenti 
nella scuola Secondaria di I grado  
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 3A.    

La valutazione nella scuola Secondaria di I grado 

Scala numerica e criteri di valutazione 

Ogni dipartimento elabora dei criteri di valutazione che descrivono conoscenze, abilità e 
competenze relative a ciascun livello della scala numerica (art 2 del D.L. 62) e che 
discendono da quanto previsto nel presente documento. 

Schede di valutazione quadrimestrali 

Dato che i voti da zero a tre risultano poco appropriati allo spirito formativo che la scuola 
secondaria di primo grado si pone, vengono utilizzati nella scheda di valutazione i voti da 
4 a 10.  

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 art. 2 del D.L. 62 comma 1 

La valutazione periodica e finale  degli  apprendimenti  delle alunne e degli alunni nel 
primo ciclo, ivi  compresa  la  valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna delle discipline 
di studio previste dalle  Indicazioni  Nazionali  per  il  curricolo,  e'  espressa  con votazioni in 
decimi che indicano differenti livelli di apprendimento.  

Elementi considerati per l’attribuzione del voto sono: 

•  le risultanze delle prove strutturate e delle altre prove di verifica; 

•  la  motivazione,  la  partecipazione,  l’impegno  e  l’autonomia  nell’attività  curricolare  
ed extracurricolare; 

•  la padronanza delle competenze; 

•  i progressi registrati rispetto alla situazione di partenza. 
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VOTI ALLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

VOTI LIVELLI 

10 

Conoscenze e abilità 
L’alunno ha raggiunto in modo completo, sicuro e personale gli obiettivi d’apprendimento 
disciplinari. Ha acquisito i contenuti in forma completa, ben strutturata e approfondita con 
capacità di operare collegamenti interdisciplinari. Dimostra piena capacità di comprensione, 
analisi e sintesi, analisi e risoluzione di problemi. Dimostra piena padronanza delle abilità 
strumentali. Utilizza in  modo sicuro e preciso i concetti, le procedure, gli strumenti e i 
linguaggi disciplinari.   
Competenze 
L’alunno padroneggia in modo completo e approfondito le conoscenze e le abilità anche per  
risolvere autonomamente problemi. È in grado di assumere e portare a termine compiti in 
modo autonomo e responsabile. È in grado di recuperare e organizzare conoscenze nuove e di 
utilizzare procedure e soluzioni anche in contesti non familiari. 

9 

Conoscenze e abilità 
L’alunno ha raggiunto in modo completo e approfondito gli obiettivi d’apprendimento 
disciplinari con capacità di operare collegamenti interdisciplinari. Dimostra piena capacità di 
comprensione, analisi e sintesi, analisi e risoluzione di problemi. Possiede conoscenze 
strutturate ed approfondite. Dimostra soddisfacente padronanza delle abilità strumentali. 
Utilizza in modo sicuro le procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari.   
Competenze 
L’alunno padroneggia in modo adeguato le conoscenze e le abilità per risolvere 
autonomamente problemi legati all’esperienza con istruzioni date e in contesti noti. È in grado  
di  assumere e portare a termine compiti in modo autonomo e responsabile. È in grado di 
recuperare e organizzare conoscenze nuove e di utilizzarle. 

8 

Conoscenze e abilità 
L’alunno ha raggiunto un buon livello di acquisizione dei contenuti disciplinari con capacità di  
operare  semplici  collegamenti  interdisciplinari.  Dimostra  buone  capacità di comprensione,  
analisi e sintesi, analisi e risoluzione di problemi. Possiede conoscenze approfondite. Dimostra 
una buona padronanza delle abilità strumentali. Utilizza in modo autonomo e corretto le 
procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari. 
Competenze 
L’alunno  padroneggia  in  modo  adeguato  le  conoscenze  e  le  abilità  per  risolvere 
autonomamente problemi legati all’esperienza con istruzioni date e in contesti noti. È in grado 
di assumere e portare a termine compiti in modo autonomo. 

7 

Conoscenze e abilità 
L’alunno ha raggiunto una discreta acquisizione dei contenuti disciplinari con adeguata 
capacità di operare  semplici  collegamenti  interdisciplinari.  Dimostra  discrete  capacità  di 
comprensione, analisi e sintesi, analisi e risoluzione di problemi. Possiede corrette conoscenze  
dei principali contenuti disciplinari. Dimostra di avere una sostanziale padronanza delle abilità 
strumentali. Utilizza in modo discreto le procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari. 
Competenze 
L’alunno padroneggia discretamente la maggior parte delle conoscenze e delle abilità.  È in 
grado di portare a termine in modo sostanzialmente autonomo e responsabile  compiti. 

6 

Conoscenze e abilità 
L’alunno  ha  raggiunto  una  acquisizione  essenziale/parziale  dei  contenuti  disciplinari  con 
scarsa  capacità  di  operare  semplici  collegamenti  interdisciplinari.  Dimostra  limitate 
capacità  di  comprensione,  analisi  e  sintesi,  analisi  e  risoluzione  di  problemi.  Possiede 
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sufficienti  conoscenze  dei  principali  contenuti  disciplinari.  Dimostra  di  avere  un’incerta 
padronanza  delle  abilità  strumentali.  Utilizza  in  modo  meccanico  le  procedure,  gli 
strumenti e i linguaggi disciplinari. 
Competenze 
L’alunno padroneggia in modo essenziale la maggior parte delle conoscenze e delle abilità. È in 
grado di portare a termine compiti con il supporto e le indicazioni dell’insegnante e/o  dei 
compagni. 

5 

Conoscenze e abilità 
L’alunno ha raggiunto una acquisizione frammentaria, generica e incompleta dei contenuti 
disciplinari con molte lacune. Dimostra limitate capacità di comprensione, analisi e sintesi, 
analisi e risoluzione di problemi. Dimostra di avere una parziale/non sufficiente padronanza  
delle  abilità  strumentali.  Dimostra  di  avere  scarsa  autonomia  nell’uso  delle procedure, 
degli strumenti e dei linguaggi disciplinari. 
Competenze 
L’alunno padroneggia solo alcune conoscenze e abilità. E’ in grado di  portare  a  termine 
compiti,  solo con il  supporto  e  le  indicazioni  dell’insegnante  e/o  dei compagni. 

4 

Conoscenze e abilità 
L’alunno ha raggiunto una acquisizione incompleta  dei contenuti disciplinari con molte e gravi  
lacune.  Dimostra  limitate  capacità  di  comprensione,  analisi  e  sintesi,  analisi  e risoluzione  
di  problemi.  Dimostra  di avere insufficiente  padronanza  delle  abilità  strumentali. 
Dimostra di non avere  autonomia nell’uso delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi 
disciplinari. 
Competenze 
L’alunno non padroneggia la maggior parte delle conoscenze e delle abilità. Non è in grado di 
portare a termine compiti, se non con il supporto e le indicazioni costanti dell’insegnante e/o 
dei compagni. 

 

La valutazione periodica e finale viene integrata con la descrizione dei processi formativi 
(in termini di progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale) e del livello globale di 
sviluppo degli apprendimenti conseguito. 
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 3B.    

La valutazione degli alunni con bisogni educativi speciali alla 
scuola Secondaria di I grado 

1. Valutazione degli alunni con disabilità L.104/92 

Nella valutazione degli alunni con disabilità i docenti perseguono l’obiettivo di cui 
all’art.314, comma 2, del D.Lgs. n.297 del 1994 ossia lo sviluppo delle potenzialità della 
persona disabile nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella 
socializzazione. 

Tutti i docenti della classe, non solo l’insegnante di sostegno, concorrono al successo 
scolastico e formativo dell’alunno diversamente abile e, quindi, tutti i docenti sono 
coinvolti nel momento valutativo.  

Gli alunni si valuteranno sulla base degli obiettivi raggiunti, concordati e delineati 
all’interno della programmazione individualizzata. 

2. Valutazione degli alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento L. 
170/10 

L’articolo 11 del decreto 62 rileva quanto segue: 

“per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento certificati ai sensi della 
Legge 170 del 2010, la valutazione degli apprendimenti, incluse l’ammissione e la 
partecipazione all’esame finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano 
didattico personalizzato predisposto dai docenti del consiglio di classe”(comma 9 art.11). 

La valutazione deve essere coerente con il piano didattico personalizzato che contiene le 
attività didattiche individualizzate e personalizzate, gli strumenti compensativi e le misure 
dispensative, le forme di verifica e valutazione personalizzate. 

“Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato, le scuole adottano 
modalità che consentano all’alunno di dimostrare effettivamente il livello di 
apprendimento conseguito, mediante l’applicazione delle misure dispensative e degli 
strumenti compensativi” (comma 10 art.11). 

Per ciascuna disciplina occorre stabilire gli strumenti compensativi e le misure dispensative 
che verranno adottate al fine di permettere all’alunno di dimostrare l’apprendimento 
conseguito. Nel decreto 5669, l’art.4 afferma che i percorsi didattici individualizzati e 
personalizzati articolano gli obiettivi (…) sulla base del livello e delle modalità di 
apprendimento dell’alunno, adottando proposte di insegnamento che tengano conto 
delle abilità possedute e potenzino anche le funzioni non coinvolte nel disturbo. 

3. Valutazione degli alunni stranieri 

La normativa di riferimento è quella vigente per tutti gli alunni italofoni, fatti salvi i diversi 
percorsi necessari secondo il grado di conoscenza della lingua e la situazione di ingresso 
dell'alunno straniero nello specifico; se il consiglio di classe ne rileva la necessità e 
l'opportunità, è possibile stilare un piano di studi personalizzato secondo quanto previsto 
dalla normativa per i BES. 

Si rinvia al decreto 31 agosto '99 n. 394 che recita: 

" […] per [gli alunni stranieri] che si trovino al primo anno [in Italia] la valutazione periodica 
e annuale mira a verificare la preparazione, soprattutto della conoscenza della lingua 
italiana, e considera il livello di partenza dell'alunno, il processo di conoscenza, la 
motivazione, l'impegno e le sue potenzialità di apprendimento" 

Tale valutazione è da estendere anche ad altri alunni stranieri con scarsa scolarizzazione. 
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In questi casi, il consiglio di classe, dopo aver preso in esame i seguenti elementi: 

o percorso scolastico pregresso 

o gli obiettivi possibili 

o i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2 

o i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati 

o la motivazione 

o la partecipazione 

o l’impegno 

o la progressione nell’apprendimento 

potrà esprimere, limitatamente al primo quadrimestre, una valutazione di questo tipo: 

“Non valutabile” oppure “In riferimento alla programmazione personalizzata”  in quanto  
l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana.  
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 3C.       

La valutazione della religione cattolica e delle attività alternative 
alla scuola Secondaria di I grado 

1. Valutazione della religione cattolica 

La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica resta disciplinata dalle norme 
vigenti in materia ed è espressa senza attribuzione di voto numerico. I docenti incaricati 
dell’insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione periodica e finale 
limitatamente agli alunni che si avvalgono dell’insegnamento in oggetto. (D.P.R. 122/2009, 
art. 2, c. 4) 
Nello “Schema di regolamento per il coordinamento delle norme vigenti per la valutazione 
degli alunni e per ulteriori modalità applicative dell’articolo 3 del decreto-legge 1 
settembre 2008, n. 137, convertito dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169”, l’ articolo 7 tratta 
della “Valutazione dell’insegnamento della religione cattolica”. I tre commi che lo 
compongono specificano sia la modalità con la quale dev’essere espressa la valutazione 
sia il valore che assume, in sede di scrutinio finale,  il voto espresso dal docente di religione 
cattolica se determinante per l’esito finale che il Consiglio di classe deve assumere a 
maggioranza. Si riporta di seguito l’intero articolo 7: 
 
1. La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica, ai sensi dell’articolo 309, 
comma 4, del Testo Unico in materia di istruzione, di cui al decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, viene espressa mediante una speciale nota da allegare al documento di 
valutazione riguardante l’interesse dell’alunno e il profitto che ne ritrae, con conseguente 
esclusione del voto in decimi. 
2. I docenti incaricati dell’insegnamento della religione cattolica del I e del II ciclo 
partecipano alla valutazione periodica e finale solamente per gli alunni che si avvalgono 
di tale insegnamento. Con esclusivo riferimento a tali alunni, essi concorrono alla 
determinazione del voto del comportamento, alla determinazione dei crediti scolastici e 
all’ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo. 
3. Nello scrutinio finale, nel caso sia prevista una deliberazione da adottarsi a 
maggioranza, il voto espresso dall'insegnante di religione cattolica, se determinante, 
diviene un giudizio motivato iscritto a verbale, secondo quanto previsto dall’Intesa tra 
l'autorità scolastica italiana e la Conferenza episcopale italiana sottoscritta il 14 dicembre 
1985, così come modificata dal Decreto Presidente della Repubblica 23 giugno 1990, n. 
202. 

2. Valutazione delle Attività Alternative alla religione cattolica 

Ai sensi dell’art. 2, comma 3 del decreto (D.L. 62) i docenti incaricati delle attività 
alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione delle 
alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti.  

La valutazione delle attività alternative all’insegnamento della religione cattolica è resa su 
nota distinta con giudizio sintetico sull’interesse manifestato e i livelli di apprendimento 
conseguiti (comma 7, art.2).  

I docenti coinvolti nelle attività di studio assistito “forniscono preventivamente ai docenti 
della classe elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e il profitto raggiunto” (D.P.R. 
122/2009, art. 2, c. 5) 
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 3D.    

Indicatori per la formulazione del giudizio globale (esempi) 

 Progressi nell’apprendimento (es. costanti/incostanti; lenti/rapidi; graduali, ecc) 

 Capacità di fronteggiare difficoltà e crisi 

 Capacità di individuare e risolvere problemi 

 Capacità di organizzare il proprio apprendimento, di accedere alle informazioni, 
valutarle, organizzarle, recuperarle 

 Capacità di contestualizzare, collegare, generalizzare le informazioni 

 Capacità di cooperare, mettere in comune le risorse, prestare aiuto 

 Capacità di impegnarsi, assumere responsabilità e iniziative 

 Capacità di agire in modo flessibile e creativo 

 Capacità di fare ipotesi, raccogliere dati, pervenire a conclusioni 

 Capacità di prendere decisioni e operare scelte consapevoli e razionali 

 Capacità di pianificare e progettare, tenendo conto delle priorità 

 Capacità di relazionarsi correttamente con altri in relazione ai contesti 
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 3E.    

Ammissione alla classe successiva e all’esame conclusivo del 
primo ciclo di istruzione 

PREMESSA 

La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata nella scuola 
secondaria di primo grado, dal CdC, presieduto dal dirigente scolastico o da un suo 
delegato, con deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza. 

1. Ammissione alla classe II e alla classe III  

Le alunne e alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe 
successiva e all'esame conclusivo del primo ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, 
comma 6, del decreto dei Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 (mancanze 
disciplinari che pregiudicano l’ammissione all’esame di stato)  e dal comma 2 deII'art.6, 
del D.L. 62 il quale stabilisce che “nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata 
motivazione la non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del primo 
ciclo” (comma 2, art.6). Nella suddetta deliberazione, il voto espresso per l’insegnamento 
della religione cattolica e quello per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si 
sono avvalsi di detti insegnamenti, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a 
verbale (comma -1, art.6). 

2. Criteri di non ammissione alla classe successiva 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 
discipline e in previsione di un possibile miglioramento del livello di maturazione e del 
rendimento attraverso la ripetenza, si valuta la possibile non ammissione in presenza di 
tutte le seguenti evenienze: 

 Le difficoltà sono così gravi da pregiudicare il percorso futuro o le autonomie 
nell’esercizio della cittadinanza. 

 Si presume che la ripetenza possa concretamente aiutare l’alunno a superare 
le difficoltà, senza innescare in lui reazioni di opposizione.  

 Si presume che la ripetenza non darà luogo a comportamenti che potrebbero 
nuocere al clima della classe accogliente, pregiudicando quindi un positivo 
percorso di apprendimento. 

 Si è in grado di organizzare per il successivo anno scolastico proposte 
didattiche e ambienti di apprendimento differenti da quelli già sperimentati 
senza esito. 

3. Vincoli procedurali per la non ammissione 

COMUNICAZIONE. Sono state inviate almeno due comunicazioni scritte alla famiglia, da 
parte del Cdc e vidimate dal Dirigente scolastico, circa l’andamento problematico 
dell’alunno nel corso dell’anno scolastico (lettera n. 1 alla fine del primo quadrimestre e 
lettera n. 2 entro aprile-maggio); 

CONDIVISIONE. La famiglia e l’alunno sono consapevoli e hanno condiviso il percorso che 
ha portato il CdC a ritenere opportuna una ripetenza. Si impegnano a cogliere tutte le 
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occasioni e a mettere in atto tutte le possibilità utili a ottenere i vantaggi che vengono 
offerti dalla ripetenza. 

4. Ammissione all’Esame conclusivo del primo ciclo di istruzione 

L’ammissione all’esame avviene secondo la procedura prevista per l’ammissione alla 
classe seconda e terza. I consigli di classe valutano attentamente l’ammissione all’esame 
di Stato e formulano un voto di ammissione. 

Il candidato deve aver effettuato, oltre al minimo dei giorni di frequenza dell’orario 
personalizzato, la rilevazione nazionale degli apprendimenti (Prova Invalsi). 

L'esame di Stato è costituito da tre prove scritte e un  colloquio, valutati con votazioni in 
decimi. La commissione d'esame predispone le prove d'esame e i criteri per la correzione 
e la valutazione. 

5. Criteri di deroga per l’ammissione agli scrutini e agli esami 

Art. 5 D.lgs 62/2017 

1. Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli 
alunni è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, 
definito dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, da comunicare alle 
famiglie all'inizio di ciascun anno. Rientrano nel monte ore personalizzato di ciascun alunno 
tutte le attività oggetto di valutazione periodica e finale da parte del consiglio di classe. 

2. Le istituzioni scolastiche stabiliscono, con delibera del collegio dei docenti, motivate 
deroghe al suddetto limite per i casi eccezionali, congruamente documentati, purché la 
frequenza effettuata fornisca al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla 
valutazione. 

3. Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, nel caso in cui non sia possibile 
procedere alla valutazione, il consiglio di classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei criteri 
definiti dal collegio dei docenti, la non validità dell'anno scolastico e delibera 
conseguentemente la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale del primo 
ciclo di istruzione. 

All’interno del presente Regolamento, il collegio individua e delibera le seguenti deroghe 
per l’ammissione agli scrutini e agli esami in seguito ad assenze dovute a gravi e 
comprovati motivi quali: gravi motivi di salute, motivi religiosi, partecipazione ad attività 
sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I., alunni stranieri 
giunti in corso d’anno, alunni con percorsi personalizzati integrati.  

6. Formulazione del voto di ammissione all’Esame conclusivo del primo ciclo 

“Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di 
classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno” 
Art. 6 comma 5  del D.lgs 62/2017. 
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CRITERI PER GIUNGERE AL VOTO DI AMMISSIONE ALL’ESAME 

 

VOTO LIVELLO 

4 

 

Le conoscenze acquisite sono frammentarie e poco  significative  in  molte  
discipline. L’applicazione negli usi e nelle procedure presenta frequenti errori 
e scarsa consapevolezza.  

L’abilità di svolgere compiti e risolvere problemi dipende da costante aiuto e 
supporto dell’adulto.  

I progressi nell’apprendimento sono stati scarsi, lenti e discontinui.  

L’impegno si è mostrato assai limitato, non  supportato  da  strategie  efficaci  
di  studio  e  di  lavoro; l’assunzione  di  iniziative  dipende  da  sollecitazioni  
dell’adulto  e  dei  compagni.  L’autoregolazione nel lavoro e nei 
comportamenti è limitata e si manifesta anche nella scarsa propensione 
all’organizzazione, alla pianificazione, all’agire in base a priorità.  

L’interazione sociale è stata caratterizzata in più occasioni da scarsa 
Partecipazione e aderenza alle regole condivise. 

 

5 

 

Le conoscenze acquisite  sono  essenziali,  non  sempre  collegate.  
L’applicazione negli usi  e  nelle procedure presenta errori e scarsa 
consapevolezza e abbisogna di costante esercizio.  

L’abilità di  svolgere  compiti  e  risolvere  problemi  è  limitata  a  contesti  noti  
e  richiede  istruzioni  e supporto dell’adulto o dei compagni.   

I progressi nell’apprendimento sono stati lenti e discontinui. L’impegno si è 
mostrato sufficiente, anche se non continuo e non supportato da strategie 
efficaci di studio e di lavoro. L’assunzione di iniziative dipende  da  
sollecitazioni  dell’adulto  o  dalla  presenza  di  interessi  personali  
contingenti.  

L’autoregolazione nel lavoro e nei comportamenti è limitata e condiziona 
talvolta anche la capacità di organizzazione,  di  pianificazione  e  di  
individuazione  delle  priorità.   

L’interazione  sociale  è  stata caratterizzata talvolta da scarsa partecipazione 
e aderenza alle regole condivise. 

 

6 

Le conoscenze acquisite sono essenziali, anche se significative e stabili. La 
corretta applicazione negli usi e nelle procedure abbisogna di assiduo 
esercizio e di supporto dell’adulto o dei compagni.  

L’abilità di svolgere compiti e risolvere problemi in contesti noti, seppure con il 
supporto dell’adulto o dei compagni, si è evidenziata in frequenti occasioni.  

L’impegno  si  è  mostrato  sufficiente  e  generalmente  assiduo,  anche  se  
va  migliorata  l’efficacia  delle strategie di lavoro e di studio. L’assunzione di 
iniziative è spontanea in contesti noti e sicuri, oppure si evidenzia  dopo 
l’acquisizione di precise istruzioni.  

L’autoregolazione va migliorata dal punto di vista dell’organizzazione  dei  
tempi,  dell’utilizzo  degli  strumenti,  della  individuazione  delle  priorità e nella 
pianificazione  delle  azioni.   

L’interazione  sociale  è  stata caratterizzata  da  buone  relazioni,  una 
partecipazione  generalmente  adeguata,  pur  non  sempre  attiva  e  da  
una  generale  aderenza  alle  regole condivise, sia pure con qualche 
sollecitazione da parte di adulti e compagni.   
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7 

Le conoscenze acquisite sono essenziali, ma significative, stabili, collegate. 
L’applicazione negli usi e nelle procedure, una volta apprese le istruzioni, è 
generalmente corretta, anche se non sempre del tutto consapevole  e  
bisognevole  di  esercizio.   

L’abilità  di  risolvere  problemi  e  di  assumere  iniziative  in contesti noti è 
sufficientemente autonoma; in contesti nuovi procede dopo l’acquisizione di 
istruzioni o supporti.   

L’impegno  si  è  mostrato  buono  e  generalmente  assiduo.  
L’autoregolazione  ha  visto  una progressiva positiva evoluzione, anche se ci 
sono spazi di  miglioramento nell’organizzazione dei tempi e  delle  priorità  e  
nella  pianificazione  delle  azioni.   

L’interazione  sociale  si  è  caratterizzata  con  buone relazioni,  
partecipazione  generalmente  attiva  e  aderenza  alle  regole  condivise  
generalmente consapevole. 

8 

Le conoscenze acquisite sono di buon livello, stabili e con buoni collegamenti. 
L’applicazione negli usi e  nelle  procedure è generalmente  autonoma,  
corretta  e  consapevole.   

L’abilità  di  risolvere  problemi  e assumere iniziative in contesti noti è buona, 
caratterizzata  da autonomia e responsabilità, buon senso critico,  mentre  nei  
contesti  nuovi  richiede  tempi  di  adattamento. 

L’impegno  si  è  mostrato  costante  e assiduo.  L’autoregolazione  è  molto  
buona  per  quanto  riguarda  l’organizzazione  dei  tempi  e  degli strumenti;  
si  è  vista  una  positiva  e  progressiva  evoluzione,  con  ulteriori  spazi  di  
incremento, nelle capacità di pianificare, progettare e di agire tenendo 
conto delle priorità.  

L’interazione sociale è stata sempre  caratterizzata  da  buone  relazioni,  
partecipazione  attiva,  aderenza  consapevole  alle  regole condivise e 
buona capacità di collaborare. 

9 

Le  conoscenze  acquisite  sono  significative,  stabili  e  ben  collegate.  
L’applicazione  negli  usi  e  nelle procedure  è  corretta,  autonoma,  
consapevole.   

L’abilità  di  risolvere  problemi  e  assumere  iniziative  in contesti  noti  è  
ottima,  caratterizzata  da  autonomia  e  responsabilità,  spirito  critico;  
l’adattamento  a contesti  nuovi  è  abbastanza  rapido  ed  efficace.   

L’impegno  è  sempre  stato  assiduo  e  responsabile, supportato  da  buone  
strategie  di  autoregolazione,  organizzazione  di  tempi,  spazi,  strumenti, 
individuazione  delle  priorità    e  capacità  di  progettare  in  contesti  noti  e  
anche  nuovi,  con  qualche indicazione  e  supporto.     

L’interazione  sociale  è  stata  sempre  caratterizzata  da  buone  relazioni, 
partecipazione attiva, aderenza consapevole alle regole condivise e buona 
capacità di collaborare. 

10 

Le conoscenze acquisite sono significative, stabili, ben collegate e interrelate. 
L’applicazione negli usi e nelle procedure è corretta, autonoma, 
consapevole.  

L’abilità di risolvere problemi e assumere iniziative in  contesti  noti  è  ottima,  
caratterizzata  da  autonomia,  responsabilità,  spirito  critico;  l’adattamento  
a contesti  nuovi  è generalmente  rapido,  efficace,  autonomo.   

L’impegno  è  sempre  stato  assiduo  e responsabile,  supportato  da  ottime  
strategie  di autoregolazione,  organizzazione  di  tempi,  spazi, strumenti, 
individuazione delle priorità  e capacità di progettare in contesti noti e nuovi. 

L’interazione sociale è stata sempre caratterizzata da buone relazioni, 
partecipazione attiva, aderenza consapevole alle regole condivise e buona 
capacità di collaborare, di prestare aiuto e di offrire contributi al 
miglioramento del lavoro e del clima nella comunità.   



33 

 

7. Valutazione alunni con disabilita’ 

E’ disciplinata dall’art. 9 del D.P.R. del 22 giugno 2009, n.122 

La valutazione degli alunni con disabilità certificata è riferita: 

- al comportamento 

- alle discipline 

- alle attività svolte sulla base dei documenti previsti dall’articolo 12, comma 5, 
della Legge n.104 del 1992, il piano educativo individualizzato 

Nella valutazione degli alunni con disabilità i docenti perseguono l’obiettivo di cui 
all’art.314, comma 2, del D.Lgs. n.297 del 1994 ossia lo sviluppo delle potenzialità della 
persona disabile nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella 
socializzazione. 

Le alunne e gli alunni con disabilità sostengono le prove di esame al termine del primo 
ciclo di istruzione con l’uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra 
forma di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dell’anno scolastico per 
l’attuazione del piano educativo individualizzato (comma 5, art.11). 

Si predispongono, se necessario, prove differenziate idonee a valutare il progresso 
dell’alunna o dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento 
iniziali. Le prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento dell’esame 
e del conseguimento del diploma finale (comma 6, art.11). 

L’esito finale dell’esame viene determinato sulla base dei criteri previsti dall’articolo 8 che 
disciplina lo svolgimento ed esito dell’esame di Stato (comma 7, art.11). 

comma 8 dell’art.11, prescrive che “alle alunne e agli alunni con disabilità che non si 
presentano agli esami viene rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato è 
comunque titolo per l’iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado 
ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di 
ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione”. 

8. Valutazione alunni con DSA 

All’articolo 11 del decreto 62 si rileva quanto segue: 

“per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento certificati ai sensi della 
Legge 170 del 2010, la valutazione degli apprendimenti, incluse l’ammissione e la 
partecipazione all’esame finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano 
didattico personalizzato predisposto nella scuola primaria dai docenti contitolari della 
classe e nella scuola secondaria di primo grado dal consiglio di classe”(comma 9 art.11). 

La valutazione deve essere coerente con il piano didattico personalizzato che contiene le 
attività didattiche individualizzate e personalizzate, gli strumenti compensativi e le misure 
dispensative, le forme di verifica e valutazione personalizzate. 

“Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le scuole adottano 
modalità che consentano all’alunno di dimostrare effettivamente il livello di 
apprendimento conseguito, mediante l’applicazione delle misure dispensative e degli 
strumenti compensativi” (comma 10 art.11). 

Per ciascuna disciplina occorre stabilire gli strumenti compensativi e le misure dispensative 
che verranno adottate al fine di permettere all’alunno di dimostrare l’apprendimento 
conseguito. Nel decreto 5669, l’art.4 afferma che i percorsi didattici individualizzati e 
personalizzati articolano gli obiettivi (…) sulla base del livello e delle modalità di 
apprendimento dell’alunno, adottando proposte di insegnamento che tengano conto 
delle abilità possedute e potenzino anche le funzioni non coinvolte nel disturbo. 

. 
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1. FORMULAZIONE DELL’ESITO DELL’ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI 
ISTRUZIONE 

Art. 8, c. 7 del D.lgs 62/2017 

“La commissione d'esame delibera, su proposta della  sottocommissione, la valutazione 
finale complessiva espressa con votazione in decimi, derivante dalla media, arrotondata 
all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la media dei 
voti delle prove e del colloquio. L'esame si intende superato se il candidato consegue una 
votazione complessiva di almeno sei decimi.” 

Il voto numerico d’uscita, che esprime l’esito dell’esame di Stato, si calcola dunque 
facendo una media tra: 

a) il voto di ammissione 

b) la media tra l’esito della prova di Italiano, della prova di 
Matematica, della prova di lingue straniere e del colloquio 
orale. 

 

Il 10 e la lode 

Art. 8, c. 8 del D.lgs 62/2017 

“La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere 
accompagnata dalla lode, con deliberazione all'unanimità della commissione, in 
relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle 
prove d'esame.” 
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 3F.    

La certificazione delle competenze nella scuola Secondaria di I 
grado 

Decreto MIUR 03.10.2017, prot. n. 742 

Art. 1 - Finalità della certificazione delle competenze 

1. Le istituzioni scolastiche statali e paritarie del primo ciclo di istruzione certificano 
l'acquisizione delle competenze progressivamente acquisite dalle alunne e dagli alunni. 

2. La certificazione descrive il progressivo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e 
delle competenze di cittadinanza, a cui l'intero processo di insegnamento-apprendimento 
è mirato, anche sostenendo e orientando le alunne e gli alunni verso la scuola del 
secondo ciclo di istruzione. 

3. La certificazione delle competenze descrive i risultati del processo formativo al termine 
della scuola primaria e secondaria di primo grado, secondo una valutazione complessiva 
in ordine alla capacità di utilizzare i saperi acquisiti per affrontare compiti e problemi, 
complessi e nuovi, reali o simulati. 

Art. 2 - Tempi e modalità di compilazione della certificazione 

1. La certificazione delle competenze è rilasciata al termine della classe quinta di scuola 
primaria e al termine del primo ciclo di istruzione alle alunne e agli alunni che superano 
l'esame di Stato, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. 

2. Il documento, redatto durante lo scrutinio finale dai docenti di classe per la scuola 
primaria e dal consiglio di classe per la scuola secondaria di primo grado, è consegnato 
alla famiglia dell'alunna e dell'alunno e, in copia, all'istituzione scolastica o formativa del 
ciclo successivo. 

Art. 3 -  Modello nazionale di certificazione delle competenze al termine della scuola 
primaria 

Art. 4 - Modello nazionale di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di 
istruzione 

1. Tenuto conto dei criteri indicati dall'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo n. 
62/2017, è adottato il modello nazionale di certificazione delle competenze al termine del 
primo ciclo di istruzione, di cui all'allegato B. 

2. Il modello di cui al comma 1 è integrato da una sezione, predisposta e redatta a cura di 
Invalsi che descrive i livelli conseguiti dall'alunna e dall'alunno nelle prove nazionali di 
italiano e matematica. 

3. Il modello è, altresì, integrato da una ulteriore sezione, predisposta e redatta a cura di 
Invalsi che certifica le abilità di comprensione e uso della lingua inglese ad esito della 
prova scritta nazionale, di cui all'articolo 7, comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017. 

4. Il repertorio dei descrittori relativi alle prove nazionali è predisposto da Invalsi e 
comunicato annualmente alle istituzioni scolastiche. 

5. Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/1992, il 
modello nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa 
che rapporti il significato degli enunciati relativi alle competenze del profilo dello studente 
agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato. 

6. Il modello nazionale di certificazione delle competenze di cui al comma 1 è adottato 
anche per le scuole italiane all'estero di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, fatti 
salvi eventuali adattamenti alle situazioni locali e senza riferimenti agli indicatori di italiano 
e matematica della prova nazionale. 
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